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COMUNE DI CASTELFRANCO DI SOTTO 
PROVINCIA DI PISA 

 

 

DELIBERAZIONE  

DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
n°  36 del  30/09/2020  

 

 

Oggetto:  APPROVAZIONE REGOLAMENTO SULLA TASSA RIFIUTI - TARI 

 

L’anno duemilaventi il giorno  30 del mese di Settembre alle ore 21:38, nella Sede Comunale, 

convocato dal Sindaco, si è riunito il Consiglio Comunale. 

 

(omissis il verbale) 

Presiede  Il Sindaco Dott. Gabriele Toti 

Dei componenti il Consiglio Comunale: 

 

   PRESENTE ASSENTE 

1 TOTI GABRIELE SINDACO P  

2 GROSSI FEDERICO Consigliere P  

3 SCADUTO GIOSAFAT Consigliere  A 

4 BONCIOLINI CHIARA Consigliere P  

5 DURANTI ILARIA Consigliere P  

6 ARINGHIERI MONICA Consigliere P  

7 BOCCIARDI ALBO Consigliere P  

8 BANCHINI DAVIDE Consigliere P  

9 BOLDRINI DAVID Consigliere P  

10 FATTICCIONI ROSSANO Consigliere P  

11 GAMBINI DARIA Consigliere P  

12 FANTOZZI LAURA Consigliere P  

13 COLOMBINI ALBA Consigliere P  

14 GHIRIBELLI MONICA Consigliere P  

15 SGUEO NICOLA Consigliere P  

16 ROSSI AURORA Consigliere P  

17 TRASSINELLI LUCA Consigliere P  

 

  TOTALE 16 1 

 

Partecipa alla seduta il  Segretario Generale D.ssa Adriana Viale incaricato della redazione 

del verbale. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

PREMESSO CHE: 

- il comma 639 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 aveva istituito, a decorrere 

dal 1° gennaio 2014, l’imposta unica comunale (IUC); 

- la predetta IUC era composta dall’imposta municipale propria (Imu), dalla tassa sui rifiuti 

(Tari) e dal tributo per i servizi indivisibili (Tasi); 

 

CONSIDERATO CHE: 

- il comma 738 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, a decorrere dal 1° 

gennaio 2020, l’imposta unica comunale (Iuc) ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui 

rifiuti (Tari) e, nel contempo, i successivi commi da 739 a 783 hanno ridisciplinato l’imposta 

municipale propria (Imu); 

- per effetto di quanto disposto dal comma 15ter dell’art. 13 del decreto legge 6 dicembre 

2011, n. 201 convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 (introdotto dall’art. 15bis del decreto 

legge 30 aprile 2019, n. 34 convertito dalla legge 28 giugno 2019, n. 58) a decorrere dall’anno 

d’imposta 2020 i versamenti della tassa sui rifiuti (Tari) scadenti prima del 1° dicembre dell’anno di 

riferimento devono essere effettuati sulla base delle tariffe dell’anno precedente salvo conguaglio da 

effettuarsi, applicando le tariffe dell’annualità d’imposta di riferimento pubblicate sul Portale per il 

federalismo fiscale entro il 28 ottobre dello stesso anno, con scadenze successivi al 1° dicembre; 

- è quindi necessario stabilire le nuove scadenze e modalità per la riscossione in forma 

rateale della tassa sui rifiuti (Tari) a decorrere dall’annualità d’imposta 2020; 

 

ATTESO che, al fine di offrire ai contribuenti una più agevole lettura delle disposizioni della 

tassa sui rifiuti (Tari) vigenti a seguito dell’abolizione dell’imposta unica comunale (Iuc), si ritiene 

opportuno approvare un nuovo regolamento per la disciplina della tassa sui rifiuti (Tari) valevole a 

partire dall’anno d’imposta 2020; 

 

VISTO: 

- l’art. 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 che dispone che i regolamenti 

devono essere approvati entro il termine previsto per la deliberazione del bilancio di previsione; 

- l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 che dispone che le tariffe, le 

aliquote ed i regolamenti devono essere deliberate entro il termine previsto per la deliberazione del 

bilancio di previsione. I regolamenti se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio ma nei 

termini previsti per la deliberazione del bilancio di previsione hanno effetto dal 1° gennaio 

dell’anno di approvazione; 

- l’art. 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito dalla legge 22 

dicembre 2011, n. 214 che dispone che a decorrere dall’anno di imposta 2020, tutte le delibere 

regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei Comuni sono inviate al Ministero 

dell’economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, 

mediante inserimento del testo delle stesse nell’apposita sezione del portale del federalismo fiscale, 

per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 

settembre 1998, n. 360; 

- l’art. 151, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 che dispone che il 

bilancio di previsione deve essere approvato entro il 31 dicembre dell’anno precedente a quello di 

riferimento; il predetto termine può essere differito con decreto del Ministro dell’Interno; 

- il decreto del Ministro dell’Interno 13 dicembre 2019 che ha differito al 31 marzo 2020 il 

termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2020/2022; 
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- il decreto del Ministro dell’Interno 28 febbraio 2020 che ha differito al 30 aprile 2020 il 

termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2020/2022; 

- l’art. 107 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito dalla legge 24 aprile 2020, n. 

27 che ha differito al 31 luglio 2020 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 

2020/2022; 

- l’art. 106, comma 3 bis del D.L. 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni, dalla 

legge 17 luglio 2020, n. 77, che ha modificato l’art. 107, comma 2 del D.L. 17 marzo 2020, n. 18 

(Decreto Cura Italia), differendo ulteriormente il termine per l’approvazione del bilancio di 

previsione 2020/2022 al 30 settembre 2020; 

- l’art. 13, comma 15ter, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito dalla legge 22 

dicembre 2011, n. 214 che prevede che a decorrere dall’anno di imposta 2020, le delibere e i 

regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall’imposta di soggiorno, dall’addizionale 

comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche (Irpef) e dall’imposta municipale propria 

(Imu) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a 

condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell’anno a cui la delibera o il 

regolamento si riferisce; a tal fine, il Comune è tenuto a effettuare l’invio telematico di cui al 

comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno; 

 

Dato atto che il Regolamento per la disciplina della tassa sui rifiuti (Tari) è stata redatto in 

conformità delle vigenti disposizioni legislative in materia; 

 

Acquisito il parere favorevole dell’organo di revisione economico-finanziaria ex art. 239 del 

decreto legislativo n. 267 del 2000, allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale; 

 

Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi dai Responsabili dei Servizi 

interessati, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 e artt. 6 e 7 del Regolamento dei controlli 

interni, che si allegano all'originale del presente atto; 

 

Con voti favorevoli n. 11, contrari n. 1 (Rossi), astenuti n. 4 (Colombini, Ghiribelli, Sgueo, 

Trassinelli), su n. 16 Consiglieri presenti e n. 12 Consiglieri votanti, voti resi e riscontrati nei modi e 

termini di legge; 

 

D E L I B E R A 

 

Per tutto quanto espresso in narrativa e che qui si intende interamente riportato: 

 

1) di approvare l’allegato Regolamento per la disciplina della tassa sui rifiuti (Tari) 

(Allegato A); 

2) di dare atto che il Regolamento ha efficacia dal 1° gennaio 2020; 

3) di dare mandato all’ufficio Tributi di provvedere all’invio del Regolamento al 

Ministero dell’economia e delle finanze nei termini e con le modalità previste dalla 

vigente normativa. 

 

Inoltre, considerata l’urgenza del presente provvedimento; 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Con: 

voti favorevoli n. 11; 
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voti contrari n. 1 (Rossi); 

astenuti n. 4 (Colombini, Ghiribelli, Sgueo, Trassinelli); 

su n. 16 Consiglieri presenti e n. 12 Consiglieri votanti, voti resi e riscontrati nei modi e termini di 

legge; 

D E L I B E R A 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 

comma 4, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

Il presente atto verrà pubblicato all’Albo on-line del Comune e diverrà esecutivo ai sensi, 

rispettivamente, dell’art. 124, comma 1 e dell’art. 134, commi 3 e 4, del D.Lgs. n. 267/00. 

La trascrizione integrale di tutti gli interventi verrà allegata alla deliberazione consiliare n. 

34 di data odierna. 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 

 

Il  Segretario Generale   Il Sindaco 

Adriana Viale Gabriele Toti 

 
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e s.m.i. 

 

 


